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O mio Signore, t’amo?
È questo dubbio atroce
a trapassarmi il cuore.
È questo chiodo acuto
a sballottar la mente.

Dal cuor prorompe un grido:
io t’amo mio Signor,
per Te darei la vita
ben mille volte al giorno.
Ma basta questo amore?

E quando quel cosaccio
su me rovescia i colpi,
mi riflagella il dubbio,
che questo è il tuo castigo,
perché io non t’amo.

Oh, no, non mi dispiace,
se quello mi trascina
per tuo volere santo
fino all’inferno buio,
per meritar la luce.

Sarò felice ovunque,
purché mi dai certezza
che in tutto questo t’amo
e t’amo sopra tutto
e t’amo da morire.

Questo chiodo


